
Pei, ecco chi t'ha lasciato 
La perdita dei comunisti 
nelle prime analisi 
elaborate dal computer. 
Perché è diminuito il tasso 
«di fedeltà elettorale» 

Dove s o n o andati a finire i voli che erano del Pei? 
.Grazie al computer, ed ad uno studio attento sui flussi 
elettorali, è possibile già saperlo. O, per lo meno, 
abbozzare alcune ipotesi. A questo lavora l'equipe 
del professore Stefano Draghi, direttore dell'Istituto 
di sociologia di Milano, Il quale ha seguito minuto per 
minuto, in simpatica «sfida» con la Doxa, l'andamen
to del voto dalla Direzione comunista. 

SERdlO SERGI 

s a ROMA. Scondita, cedi
mento, crollo, perdita del 
Pei I titoli dei giornali sono 
crudi, impietosi. Anche 
quello dell'Unità. Ma era 
possibile prevedere che pro
prio .cosi sarebbe andata? 
Domanda quasi obbligala 
per Stetano Draghi, sociolo
go e statistico, l'uomo che 
dall'osservatorio di Botte
ghe Oscure, con l'ausilio di 
un elaboratore e dì una equi
pe di giovani collaboratori, 
ha seguito passo dopo passo 
il risultalo elettorale. Era 
possibile saperlo? Si poteva 
rimediare? 

Draghi, «l'uomo dei nu
meri", uno studioso che usa i 
numeri per capire la società 
e che analizza la società per 
cogliere i numeri nel loro 
reale valore, non si scompo
ne. Ma usa toni prudenti. 
«Possibile prevedere cerio 
che no. Ma capire che nel
l'aria c'era una tendenza, 
questo sì», E come si faceva 
a capirlo? Per capaciti di 
liuto «politico»? Per maggio
re sensibilità personale di 
qualcuno? Per sentimento? 
Draghi non rivela una ricetta 
vincente. Perché sarebbe, 
come dire, troppo facile. Se 
sai prima come andrà, ci 
meni una pezza... Piuttosto 
«l'uomo dei numeri* mi ac< 
compagna in un ragiona
mento. terra-terra, tra l'anali
si politica gl'interpretazione 
dei segnali in arrivo dal cor
po sociale e dice: «L'insieme 
delle analisi - e non è un 
segreto - rivelava una dilli-
colla comunista. E questo 
già alcuni mesi prima del vo
to, Se si vuol essere più pre
cisi si deve dire, senza ab

bandoni emotivi, che questa 
"sofferenza" è ancora più 
datata». 

Dunque, tanti segnali, ol
tre naturalmente il cosiddet
to »trcnd» negativo elettora
le delle ultime consultazioni 
generali. Per esempio: il ruo
lo sempre meno incisivo 
delle sezioni territoriali. So
no ancora davvero delle an
tenne sensibili? Pare di no. E 
ancora: una innegabile, 
preoccupante, erosione del
ia base sociale, di quello che 
si definisce «l'insediamento» 
comunista nella società. Me
no operai, e torse meno i la
voratori che si riconoscono 
nel partito. Del resto, non 
sono in costante calo anche 
gli iscritti? E non dice nulla il 
perfetto parallelismo tra la li
nea degli iscritti (che cala) e 
quella del risultato elettorale 
(che cala)? Draghi mi mo
stra un grafico con queste 
impressionanti convergenze 
parallele. Certo, non c'è un 
rapporto meccanico. Tutta» 
via se si perdono iscritti, se 
diminuiscono i «consociati» 
per una stessa causa, al pri
mo appuntamento elettorale 
se ne avrà perfetto riscontro. 

Da questo dato di tallo si 
può far discendere un altro 
elemento. Quello che Stefa
no Draghi Individua nel «las
so di fedeltà» ad uri partilo. 
Questo lasso varia da parlilo 
a partito. Tradizionalmente 
il Pei possiede un alto lasso 
di fedeltà, cioè una maggio
ranza di elettori che non lo 
•tradisce» tuttavia, nelle ul
time consultazioni quésto 
rapporto si è incrinalo; l'e
lettorato non è più così «fe
dele», dal corpo del vóto co
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munisla, dal «contenitore di 
base», fuoriesce un flusso di 
voti maggiore che in passato 
non ricopensato dal flusso 
di preferenze in arrivo. Per 
contro, secondo Draghi, è la 
De negli ultimi tempi che 
vanterebbe il tasso di fedeltà 
più allo, con un incremento 
dei fedeli e una diminuzione 
degli elettori fluttuami, quel
li che cambiano il loro voto 
da una consultazione all'al
tra. 

«IVadito» dai 
più fedeli? 

Il Pei si vede ridotta la sua 
base sociale? Dal Pei si al
lontanano (in temporanea li
bera uscita?) masse di lavo
ratori-elettori .come, analiz
zano già alcurAdirigeijU «iti
la sinistra? QueHi interroga
tivi - ir^ìffti'Onim^lierv 
possono che portare ad una' 
conclusione, il Pei viene 
•tradito» da una parte di 
quelli che una volta erano i 
suoi più fedeli sostenitori, 

Considerazioni, queste, 
che ovviamente hanno un 

valore per linee generali. 
«Come tendenza», corregge 
Draghi. Ma la tendenza è già 
una cosa importante. Per
ché chi come Draghi si oc
cupa di anaiisi dell'opinione 
pubblica (prima e dopo tap
pe importami come le ele
zioni politiche) usa un meto
do tutto sommato semplice. 
Costruisce degli scenari (po
litici) e verilica quale degli 
scenari ipotizzali è alla fine 
compatibile con i dati che 
sono emersi dal risultato ge
nerale del voto. Cosicché è 
possibile, applicando melo* 
dì scientifici corretti e ormai 
sperimentati, sapere quasi 
alla perfezione quali sono 
stati gli spostamenti di voti 
da un partito all'altro, da 
un'area politica all'altra. Ed 
e possibile conoscere, e non 
già sommariamente, qual è il 
tipo di elettorato che ha vo
tato per un determinato 
schieramento. 
., Per, esempio. sernbrereb-, 
beiir&gWi^che am -ar
ai là di valutazioni e analisi 
che verranno, e sempre più 
raffinale - siano venuti a 
mancare voti giovani e voti 
di operai. Ed e vero - per 
prendere uno dei tanti 
esempi - die in fasce omo

genee come i piccoli Comu
ni delle province di Torino, 
Novara e Vercelli e i piccoli 
e medi Comuni delle provin
ce di Milano e Pavia, I comu
nisti subiscano un arretra
mento del A per cento circa. 

Flussi 
complicati 

Ma l'analisi dei flussi è un 
po' più complicata. Draghi 
non intende sbilanciarsi. 
Tuttavia se gli si chiede 
un'impressione a caldo sul 
cedimento del Pei1 la rispo
sta è che ^emorragia si diri
ge verso un arco di forze 
che gli stanno attorno. Dun
que non un sólo partito, ma 
più formazioni. Si potrebbe 
azzardare che il cedimento 
più consistente il Pei io regi
stra alla sua «destra,». Inten
dendo per «sua» destri'for
mazioni politiche come il 
Psi, I radicali e i verdi. Il Pei 
cede poi qualcosa alla sua 
sinistra, cioè in direzione di 
Dp. Questi cedimenti non 
sono ovviamente ricompen
sali dal Musso di voti che ar

riva al Pei. Conclusione: sal
do negativo, cioè il 3,3» in 
meno alla Camera e il 2,5% 
al Senato. 

E cosa accade agli altri 
partili? Sembra, a prima vi
sta. di poter dire che la De 
assorbe, dì fronte ad un at
tacco «rosa» (il partilo di 
Crani), spinte conservatrici 
che si materializzano in voti 
socialdemocratici e liberali. 
prevalentemente. Nella De 
rientra un elettorato non 
cattolico, ma conservatore, 
la De sì fa un po' più «de
stra». Nello stesso tempo 11 
Psi, secondo questa analisi, 
tende a conquistare una po
sizione centrale nello schie
ramento politico italiano, 
per esempio con l'assorbi
mento di voti repubblicani 
(a parte gli arrivi di altro co
lore). Una posizione che lo 
collocherebbe perfettamen
te in mezzo. Ma in mezzo a 
cosa? Probabilmente al cen
tra di uno«enario di questo 
tipo: a) un blocco conserva
tore. adesso sensibilmente 
più di destra, dominato dilla. 
De; b) un blocco moderalo, 
rappresentato appunto dai 
socialisti; e) untìocco dì si
nistra. nel quale resta decisi
va la grande forza del Pei. 

Aldo Bozzi Luigi Ansio Sandro Reggiani 

Tra i laici niente elezione per ex ministri 
e perfino per il «costituente» liberale 

Non vedremo più, sui banchi dei laici 
in Parlamento, molti volti noti, c o m e 
il liberale Aldo Bozzi, alla Camera sin 
dalla costituente. È il risultato del col
p o duro c h e Pri, Pli e Psdi hanno 
ricevuto c o n il voto di domenica e 
lunedì. Tra gli altri casi, la liquidazio
ne dei capigruppo Psdi della Camera 

e del Senato (Reggiani e Schietro-
ma), la rielezione so l o alla Camera 
del presidente del Pri Bruno Visentini 
(sconfitto nel suo tradizionale colle
gio senatoriale veneto), la sonora 
trombatura deb figlio del segretario 
del Psdi, Massimo Nìcolazzi, é del vi
ce-segretario Pli Patuelli, 

• • ROMA. La caduta di nomi 
eccellenti che ha maggiore 
spessore politico è quella re
pubblicana. Di Bruno Visenti
ni s'è appena detto. Tra gli uo
mini del Pri sino a pochi mesi 
la al governo, latto fuori an
che Vittorio Olcese, sottose
gretario prima alla presidenza 
del Consiglio (con Spadolini) 
e poi alla Dilesa (con Craxi). 
Non torna alla Camera nem
meno Luigi Arisio che a Mon
tecitorio era entrato sull'onda 
della marcia dei quarantamila 
«capi» Fiat nell'80. Qualche 
grana anche per il vicesegre
tario (per la destra repubbli
cana) Aristide Ciunnella, ca
polista tanto della Sicilia 
orientale quanto in quella oc
cidentale. Qui gli è andata be
ne; mentre ad Oriente è stato 
surclassato dal suo avversario 
Grillo Mòrassutti. All'altro ca
po dello stivale, a Torino, l'e
iezione dello storico Luigi Fir
po è tuttora in forse: dipende 
dall'opzione per il Senato di 
Susanna, Agnelli che, a sua 
volta, è stata bocciala nei col
legio di Pìnerolo (quello di fa
miglia) e S'è, salvata grazia al 
collegio di Mirafiorì. Grane 
anche per un altro vicesegre
tario del Prì.Giorgio La Malfa 
che a Torino-cillà s'è visto 
scavalcate dal capo dei medi-

GIORGIO FRASCA POLARA 

ci autonomi Pqggiolini ed ha 
recuperato (un secondo po
sto, dopo la Agnelli) solo nel 
complesso della circoscrizio
ne. E cade in Sicilia anche il 
meridionalista Michele Cifa-
retti. 

Socialdemocratici 

Liberali 

Esce 11 vicesegretario Pa
tuelli, esce l'è* segretario Va
lerio Zanone (tranne un'im
probabile opzione di Altissi
mo) ed un altro ex segretario, 
Alfredo Biondi, toma solo per 
il rotto della cuffia, con i resti. 
Esce l'ex ministro della PJLIIH 
blica istruzione Salvatore vali-
tutti. Ma soprattutto esce quel 
galantuomo del presidente 
del Pli e capogruppo alla Ca
mera Aldo Bozzi, che nella 
passata legislatura, eveva fir
mato le conclusioni (rimaste 
tutte sulla catta) della com
missione per le riforme istitu
zionali che aveva presièduto ' 
con prestigio e passione. Con
sultore e costituente, Bozzi sei 
deva alla Camera dai '45 con. 
una sola, breve interruzione 
negli anni 60. 

Qui è una vera e propria 
morìa. Oltre ai due capigrup
po (ma Schìeiroma spera in 
un ripescaggio, grazia all'o
pzione del suo segretario Ni» 
colazz)), saltano l'ex ministro 
Luigi Preti che sino a ieri pre
siedeva la commissione Inter
ni di Montecitorio, il figlio di 
Nicolazzi, l'amministratore 
del partito Giovanni Cuoiatì, e 
due piduisli della più bell'ac
qua: l'ex segretario del Psdi 
Pietro Longo (bocciato in ben 
tre collegi) e il deputato Co
stantino Belluscio. Lo stesso 
ex segretario ed ex ministrò 
Pieri Luigi Romita strappa la 
rielezione solo con i resli, 
mentre neppure per il rotto 
della cuffia ce la fanno l'ex 
sottosegretario Bruno Corti e 
il deputalo Paolo Correaie. 
Ma le grane per Nìcolazzi non 
sono solo di tipo familiare; a 
Milano, li segretario dsi N i 
viene scavalcato da un sem
plice deputato. Renato Massa-

DOPO LO SCONTRO ELETTORALE CI STA BENE UNO SCONTO 
AUMENTARE. 
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vale L. 500 ™=°-*«<» una confezione 
•Jocca da 200 g 

Viva il nuovo Jocca. Votato alla bontà. 

Il nuovo sapore di Jocca è più morbido e cremoso e quindi 
più gustoso, E facile da provare con lo sconto alimentare? 
jocca: non per pochi eletti, 
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